
D. Lgs. 62/2017 
Norme in materia di valutazione e certificazione 

delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, 
a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), 

della legge 13 luglio 2015, n. 107

CASTROVILLARI
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

a cura della Funzione Strumentale Area 2 
a. s. 2017/18



Indicazioni 

in merito alla valutazione 
nella 

Scuola Secondaria di I grado
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OGGETTO DELLA VALUTAZIONE

• Processo formativo e risultati di apprendimento.

• La valutazione periodica e finale degli
apprendimenti è riferita a ciascuna delle discipline
di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il
Curricolo.

• Per le attività svolte nell’ambito di CITTADINANZA
E COSTITUZIONE la valutazione trova espressione
nel complessivo voto delle discipline dell’area
storico - geografica.
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CHI ESPRIME LA VALUTAZIONE

• SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO: il Consiglio 
di Classe. 
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COMPITI DEL COLLEGIO DEI DOCENTI

• Deliberare CRITERI e MODALITA’ di valutazione 
degli apprendimenti e del comportamento. 

• Esplicitare la corrispondenza tra le votazioni in 
decimi e i diversi livelli di apprendimento.

• Definire i CRITERI PER LA NON AMMISSIONE alla 
classe successiva e all’esame di Stato.
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VALUTAZIONE I CICLO
• La valutazione periodica e finale degli apprendimenti 

è espressa con votazioni in decimi. 

• La valutazione è integrata dalla descrizione dei processi 
formativi (culturale, personale, sociale) e del livello globale di 
sviluppo degli apprendimenti raggiunto. 

***********

“Il processo potrà essere descritto in termini di autonomia 
raggiunta dall’alunno e grado di responsabilità nelle scelte; 
mentre il livello globale degli apprendimenti potrebbe essere 
sinteticamente descritto rispetto al metodo di studio 
maturato, al livello di consapevolezza e ai progressi registrati 
rispetto alla situazione di partenza” ( D.T. MIUR Carlo 
Rubinacci, da Atti del corso di formazione del  6/12/2017)
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LA VALUTAZIONE DEL 
COMPORTAMENTO

• GIUDIZIO SINTETICO riportato nel documento di 
valutazione, riferito: allo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza, allo Statuto delle 
studentesse e degli studenti e al Patto Educativo 
di Corresponsabilità.

(E’ stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe 
successiva per gli alunni che conseguivano un voto di comportamento inferiore a 
6/10. E’ stata invece confermata la non ammissione alla classe successiva, in base 
a quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, nei confronti di 
coloro cui è stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio 
finale)

a cura della Funzione Strumentale Area 2 
a. s. 2017/18



LA VALUTAZIONE
ATTIVITA’ ALTERNATIVA ALL’ORA DI RELIGIONE

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 
309 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
297, relativamente alla valutazione 
dell’insegnamento della religione cattolica, 

la valutazione delle attività alternative è resa, 
su una nota distinta, con giudizio sintetico
sull’interesse manifestato e i livelli di 
apprendimento conseguiti.
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VALIDITA’ DELL’ANNO SCOLASTICO

• Rimane obbligatoria la frequenza dei ¾ del 
MONTE ORE ANNUALE PERSONALIZZATO, che 
tiene conto delle discipline e degli insegnamenti 
oggetto di valutazione periodica e finale.

• Ad inizio anno la scuola comunica alle famiglie: 
l’orario annuale personalizzato, il limite minimo 
delle ore di presenza per la validità dell’anno, le 
deroghe al limite deliberate dal collegio dei 
docenti.
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NON AMMISSIONE ALLA CLASSE 
SUCCESSIVA

• L’alunno può essere ammesso alla classe 
successiva anche con voto inferiore a 6/10 in una 
o più discipline, da riportare sul documento di 
valutazione.

• La non ammissione è deliberata a maggioranza 
dal consiglio di classe, con adeguata 
MOTIVAZIONE, SULLA BASE DEI CRITERI DEFINITI 
DAL COLLEGIO DEI DOCENTI. Il voto del docente 
di RC o att. alternative, se determinante per la 
non ammissione, diviene un giudizio motivato 
iscritto a verbale.
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AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO

• Può essere disposta anche nel caso di parziale o 
mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in 
una o più discipline. 

• Non può essere ammesso l’alunno che non abbia 
partecipato, entro il mese di aprile, alle prove INVALSI 
di italiano, matematica e inglese.

• Il voto di ammissione è attribuito sulla base del 
percorso scolastico triennale e in conformità con i 
criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti e 
inseriti nel PTOF. (Può essere attribuito anche un voto 
di ammissione inferiore a 6/10, Nota n.1865 del 
10/10/17).
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ESAME DI STATO

• Fanno parte della commissione d'esame tutti i 
docenti delle classi terze cui è affidato 
l'insegnamento delle discipline indicate nel 
DPR n. 89/2009, art. 5 (commi 5 e 8), 
compresi eventuali docenti di sostegno e di 
strumento musicale.

• Non ne fanno parte i docenti che svolgono 
attività nell'ambito del potenziamento e 
dell'arricchimento dell'offerta formativa. 
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• Il Presidente della commissione è il dirigente 
scolastico della scuola o un docente 
collaboratore appartenente al ruolo della 
scuola secondaria di I grado. 

• Spetta al dirigente scolastico definire e 
comunicare al collegio dei docenti il 
calendario delle operazioni d’esame. 

• Le tracce,la durata e l’ordine di successione 
delle prove scritte, nonché l’ordine di 
successione delle classi per i colloqui sono 
definiti dalla commissione.
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• TRE PROVE SCRITTE 

Italiano 

Matematica 

Prova lingue straniere (La prova “…si articola in due sezioni distinte ed è intesa ad accertare 

le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 per l'inglese e al Livello Al per la seconda 
lingua comunitaria,…”  NOTA n. 1865 del 10/10/2017)

• COLLOQUIO

• PROVA PRATICA DI STRUMENTO (per le classi a 
indirizzo musicale)

(P. S. : “Per ciascuna delle prove scritte il decreto ministeriale n. 741/2017 individua le finalità e propone 
diverse tipologie; la commissione sceglie le tipologie in base alle quali definire le tracce, in coerenza con le 
Indicazioni nazionali per il curricolo.” NOTA n. 1865 del 10/10/2017).
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DETERMINAZIONE DEL VOTO FINALE
• Un voto in decimi, senza frazioni decimali, a 

ciascuna prova e al colloquio (alla prova scritta di 
lingua straniera voto unico). 

• Media dei voti delle prove, anche espressa con 
frazione decimale. 

• Media fra la media dei voti delle prove con il voto 
di ammissione, con arrotondamento all’unità 
superiore per frazioni pari o superiori a 0,5.  

• Supera l’esame chi consegue un voto finale pari 
ad almeno 6/10.   

• La commissione può attribuire la lode agli alunni 
che hanno conseguito un voto di 10/10.
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VALUTAZIONE
ALUNNI CON DISABILITA’

• L’ammissione alla classe successiva e all’esame 
di Stato conclusivo del primo ciclo di 
istruzione avviene tenendo a riferimento il 
Piano Educativo Individualizzato.

a cura della Funzione Strumentale Area 2 
a. s. 2017/18



ESAME DI STATO ALUNNI CON 
DISABILITA ’

• Gli alunni con disabilità partecipano alle prove INVALSI. Il consiglio 
di classe può prevedere misure compensative o dispensative, 
adattamenti della prova o, in casi di particolare eccezionalità, 
l’esonero dalla prova.

• Se necessario la sottocommissione predispone PROVE D’ESAME 
DIFFERENZIATE che hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai 
fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma. 

• Solo se tali alunni non si presentano agli esami ottengono il rilascio 
dell’attestato di credito formativo. In questo caso l’anno successivo 
non potranno frequentare nuovamente la terza media, ma 
potranno assolvere l’obbligo di istruzione presso una scuola 
secondaria di II grado o un percorso di IeFP, ai soli fini 
dell’acquisizione di ulteriori crediti formativi.
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VALUTAZIONE
ALUNNI CON DSA

• Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici 
di apprendimento (DSA) certificati ai sensi 
della legge 8 ottobre 2010, n. 170, la 
valutazione degli apprendimenti, inclusa 
l’ammissione e la partecipazione all’esame 
finale del primo ciclo di istruzione, sono 
coerenti con il piano didattico personalizzato 
predisposto.
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ESAME DI STATO ALUNNI CON DSA

• Partecipano alle prove INVALSI, anche con 
eventuali strumenti COMPENSATIVI. Gli alunni 
dispensati dalla prova scritta di lingua 
straniera o esonerati dall’insegnamento della 
lingua straniera non sostengono la prova 
INVALSI D’INGLESE. 

• Sostengono le prove d’esame eventualmente 
usufruendo di strumenti compensativi e di 
tempi più lunghi.
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• Se sono dispensati dalle prove scritte di lingua 
straniera sostengono una prova orale 
sostitutiva. 

• Se sono esonerati dall’insegnamento di una o 
entrambe le lingue straniere, se necessario 
vengono definite prove differenziate con 
valore equivalente ai fini del superamento 
dell’esame e del conseguimento del diploma.
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CERTIFICAZIONE DELLE 
COMPETENZE

• E’ rilasciata al termine della scuola primaria e al termine della 
secondaria di I grado agli alunni che superano l’esame. 

• Il modello nazionale di certificazione è allegato al DM 3 ottobre 
2017. n. 742. 

• Per gli alunni con disabilità la certificazione redatta sul modello 
nazionale può essere accompagnata da una nota esplicativa che 
rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi del 
PEI.

• La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo 
ciclo è integrata da una sezione predisposta e redatta a cura 
dell’INVALSI.

(P.S. : con nota 9 gennaio 2018, prot n. 312, il Miur ha trasmesso le Linee 
guida e le indicazioni operative per l’adozione dei nuovi modelli di 
certificazione delle competenze per il primo ciclo).
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